Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista - revisore - tributarista


Giornalino 28  del 2005 
1.Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione VII, n. 85 del 7 luglio 05.

	Intitolazione:
ICI  -  RIMBORSI   -  Fabbricati   non iscritti al catasto. Versamenti su rendita  presunta. Rendita   definitiva  inferiore.   Rimborso.  Domanda.

Tre    anni   sulla   iscrizione   catastale.   Prescrizione   decennale.

	Massima:
Quando la  dichiarazione  del  contribuente  per l'ICI riguarda fabbricati non ancora iscritti   al   catasto   e   per   i   quali,  percio',  si  fa  luogo provvisoriamente all'individuazione  di  una  rendita  presunta, la domanda di rimborso, a  seguito  di  una  rendita definitiva inferiore a quella presunta, deve essere   presentata  entro  tre  anni  dalla  data  dell'acquisizione  in

catasto di  tale  rendita,  ed il diritto al rimborso si prescrive nel termine decennale a partire da tale data.  


2.Decreto Ministero dell’ambiente del 3 agosto 2005 (requisiti di ammissibilità dei rifiuti nelle discariche).

Ora è possibile smaltire in discarica i fanghi da impianti da depurazione di acque reflue urbane, perché di diritto ritenuti non pericolosi, senza necessità di alcun accertamento.

3.Commissione Tributaria di Modena, Sezione IV, n. 60 del 2005 (ICI: efficacia della RC rettificata di quella proposta mediante DOCFA).

La rendita catastale proposta mediante DOCFA assume valore di proposta così che se questa è rettificata dall’Ufficio del Territorio questa ha efficacia retroattiva al momento della variazione catastale.

4.Corte di Cassazione, Sezione V, n. 10263 del 16.5.2005  (TOSAP: quantificazione superficie tassabile).

	TOSAP  -   Base   imponibile   -   Concessionari  di   beni  pubblici   - Superficie occupata - Provvedimento di concessione.

	Massima:
La base  imponibile  della  TOSAP  nei  confronti  dei  concessionari di suolo pubblico, in  assenza  di  denuncia  della superficie effettivamente occupata, e' data dalle indicazioni contenute nel provvedimento di autorizzazione.      




5.CTR Lazio, Sezione XXII, n. 28 del 15.4.05 (TOSAP: griglie ed intercapedini).

	Intitolazione:
TOSAP   -    ESENZIONI    -   Griglie    ed   intercapedini    realizzate contestualmente    costruzione   fabbricato.   Imposizione.   Esclusione.

	Massima:
L'anteriorita' della    costruzione    delle    griglie    ed    intercapedini contestualmente alla   realizzazione   del   fabbricato   su   area   privata,determinando la   stabile   modificazione   ed  acquisizione  del  bene  quale componente di un manufatto determina l'intassabilita' di tale occupazione.   




6.CTR Puglia, Sezione X, n. 5 dell’11.3.05 (TOSAP: griglie di aerazione)

	Intitolazione:
Tosap  - Ambito  di applicazione e presupposti - Realizzazione di griglie di  areazione su  area ceduta  al Comune prima del rilascio della licenza edilizia - Tassabilita'

	Massima:
La cessione  al  Comune  di  area sulla quale sono state realizzate le griglie di areazione  al  servizio  di  un  fabbricato condominiale legittima l'Ente a pretendere ed  incamerare  la  Tosap  ai  sensi  dell'art.  38  del  D.Lgs. n. 507/1993.                                                                     

E' irrilevante  che  tale  area  fosse  di  proprieta'  privata  in  quanto il Comune, per  convenzione  e  a  seguito  del  piano  di  lottizzazione,  aveva

acquisito la  proprieta'  di  detta  area prima del rilascio della concessione edilizia


7.CTR Lazio, Sezione XXV, n. 15 del 10.03.05 (TOSAP :prova dell’esistenza della mediante La "dicatio  ad  patriam")
	Intitolazione:
TOSAP   -  PASSI  CARRABILI  -  Applicazione  dell'istituto  "dicatio  ad patriam".                                                                

Prova. Ente impositore. Necessita'.

	Massima:
La "dicatio  ad  patriam"  e'  un  istituto  di diritto pubblico, che consente l'acquisto di  un  diritto reale da parte di un ente pubblico sulla base di un mero accadimento  e  consiste  nel  fatto,  posto  in  essere  di un qualsiasi soggetto, di  ammettere  l'uso  pubblico  nei  confronti della sua proprieta', senza che  abbia  rilevanza  l'elemento  intenzionale, sicche' e' da escludere

che detto  istituto  possa  rientrare nella categoria degli atti giuridici. Ne deriva che  il  Comune  che  vanta  la  pretesa  impositiva  su  di  un  passo carrabile deve provare la preesistenza dell'invocata "dicatio ad patriam".    
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